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« Nell’orto degli ulivi, Gesù mio Salvatore, 

 tu preghi a lungo; tre volte di seguito, ti 

 rivolgi a tuo Padre, per un’ora, per  

chiedergli la stessa cosa… e noi vorremmo 

essere esauditi subito! Fino  a  tre  volte tu 

preghi  chiedendo la  stessa  cosa  e  noi ci 

domandiamo a  mala  pena, una  virtù una  

sola volta.  Le tre Persone adorabili  della 

Santa  Trinità, le  tre  virtù  teologali, i tre  

peccati  in  pensieri, parole  e  opere,  non   

meritano  almeno  una triplice preghiera? 

Gesù, mio Salvatore, fa  che io mi 

unisca sempre alle tue tre preghiere e 

che ,imitando le tue tre prosternazioni, 

sera e mattino, che 

abbia  con Te e in Te  

la soddisfazione delle 

mie richieste. »   
                                   

P.B.L. T.1- 129 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

ALCUNE DATE  dei due mesi 

19 marzo:  SAN  GIUSEPPE lo preghiamo per le famiglie e le vocazioni di speciale 

consacrazione per la Chiesa . 

25 marzo: l’ANNUNCIAZIONE:  MARIA ha detto  “SI”, tutta la sua vita è un 

DONO, da Bethelemme a Nazareth e a Gerusalemme:  cammino di gioia e di dolore.  

Cammina con noi, Maria. 

14 aprile: Domenica delle Palme, con i bambini di Gerusalemme che acclamano il 

Signore… cantiamo il nostro “OSANNA”.  Sia benedetto Colui che viene…Colui che 

sale fino al Golgota…Colui che ci dirà, al mattino di Pasqua: “la Pace sia con voi !” 

21 aprile: EGLI E’  VERAMENTE RISORTO!  Andate anche voi ad annunciarlo! 

 

                                   ACCANTO AL BEATO PIETRO VIGNE     
E’ bello leggere le intenzioni di preghiera dei pellegrini che visitano 
la Chiesa di Boucieu le  Roi e pregano presso la tomba del Beato  
Pietro Vigne.  Con fiducia, affidiamogli anche le nostre intenzioni. 
“Signore, aiutami ad essere migliore e ad  aiutare ed ascoltare le persone.   
Grazie per loro.  Gloria a Te, Signore”.  Renata 
“Signore Gesù, è la Tua  Risurrezione! Noi non possiamo andare  
alla Messa in questo giorno così importante, ma prendi questi due lumini  
accesi per la nostra presenza. Proteggi tutta la mia famiglia e me stessa dal male. Amen”.  
                                                                                                                    Letizia 
“Arrivando in questo villaggio che non conoscevo sono talmente felice di trovarvi una 
chiesa aperta e, in più, così bella! E per di più, c’è sepolto un Santo!  Là, in 
ginocchio ho pianto di riconoscenza e ho pregato:  “Signore, che questa Chiesa, come anche tutte 
quelle dei nostri paesi, si riempiano di nuovo.  Prego perché le anime rinascano alla 
vita di Dio , per il Tuo Santo Spirito avvengano delle conversioni…Prego per i giovani di 
questo paese, senza speranza, senza fede, senza Dio, che soffrono.  Rivelati, nel Tuo amore, che 
essi Ti conoscano. 
O Beato Pietro Vigne  di cui io leggo la bella frase scritta qui, in questo luogo, tu che hai 
pregato perché il Cristo sia conosciuto e amato nel mondo intero,  prega… per il mondo 
che ne ha veramente bisogno.”    M. Ardèche 

 

Con il Beato PietroVigne, camminiamo verso la Pasqua con questa 

certezza di FEDE: 
«Adorabile Signore, tu risorgi dalla tomba… 

Tu trionfi dalla morte… 

Potevi provare meglio la Tua Divinità 

che risuscitando all’immortalità?» 

                                     BUONE E SANTE FESTE DI PASQUA !!! 
 

Il  mese di marzo ci mette sulla 
strada della  QUARESIMA; strada 
di 40 giorni  e  di intensa 
preparazione  alla festa di Pasqua alla 
quale ci invita Padre Vigne. 
Perché 40?  Mosè è salito sul Sinai 
dopo 40 giorni, Elia  ha camminato 
40 giorni verso il monte Horeb. Per 
40 anni  il popolo ebreo, uscendo 
dall’ Egitto, ha attraversato  il 
deserto… E  Gesù si è ritirato nel 
deserto per 40 giorni, prima di 
cominciare i suoi tre anni che Lo 
avrebbero condotto verso il Monte 
del Calvario… e poi, verso la 
Risurrezione. 
“40”  è il numero simbolico che 
esprime la preparazione intensa a 
vivere ciò che è molto importante 
per noi cristiani: è  LA  PASQUA   
Non si può ben comprendere la 
Quaresima se non è in funzione 
della PASQUA!.  La quaresima era 
un periodo di preparazione  
immediata al Battesimo che si 
celebrava nella notte di Pasqua… ed 
è sempre  una celebrazione attuale 
per i Catecumeni.   
Il cammino verso la Pasqua, la 
Quaresima, è anche un cammino 
importante per ogni battezzato; ci 
chiama alla coerenza per  trovarci 
pronti a celebrare la festa della 
risurrezione di  Cristo Gesù  

il 21 aprile. 
 

Il cammino verso la Pasqua ci 

chiama …a rinnovare il nostro volto 

e il nostro cuore di cristiani 

attraverso il pentimento, la 

conversione e il perdono per poter 

vivere tutta la ricchezza della 

grazia del mistero pasquale. 

Papa Francesco 
                               

 

RELIGIOSE SS. SACRAMENTO 

Via dei Riari, 41 – 00165 ROMA 

Tel 066861625 

E-mail: regionale@rsssacramento.it    Sito: www.rsssacramento.it  

mailto:regionale@rsssacramento.it
http://www.rsssacramento.it/


 

 
 

        « Gesù, tu hai avuto la carità di andare tre volte 

di seguito  a svegliare gli Apostoli che dormivano; Tu 

hai chiesto loro con insistenza di pregare e vegliare  

su di essi per acquistare le forze  per non cadere,  in 

avvenire, nelle tentazioni;  che la tua Bontà per noi 

sia la stessa. 

 Donaci spesso la grazia della preghiera e 

risvegliaci dal triste sonno nel quale ci lasciamo 

cadere, quando si tratta della nostra vita cristiana » 

    P.B.L. T.1, 161 
 

 

>>> Questa preghiera del Beato P. Vigne può accompagnare e ritmare il nostro cammino 

verso Pasqua. Può  anche aiutarci  ad accogliere il  “MESSAGGIO  DEL  PAPA  

FRANCESCO  PER QUESTA QUARESIMA”  Messaggio concreto per vivere con 

maggior convinzione e impegno questo tempo liturgico. Eccone  qualche estratto: 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

3 La Quaresima è segno sacramentale di questa conversione. Essa chiama i cristiani a 

incarnare più intensamente e concretamente il mistero pasquale nella loro vita 
personale, familiare e sociale, in particolare attraverso il digiuno, la preghiera e 
l’elemosina. 
 DIGIUNARE, cioè imparare a cambiare il nostro atteggiamento verso gli altri e le 

creature: dalla tentazione di “divorare” tutto per saziare la nostra ingordigia, alla 
capacità di soffrire per amore, che può colmare il vuoto del nostro cuore.  
 PREGARE per saper rinunciare all’idolatria e 

all’autosufficienza del nostro io, e dichiararci bisognosi 
del Signore e della sua misericordia. 
 FARE L’ELEMOSINA per uscire dalla stoltezza di vivere 

e accumulare tutto per noi stessi, nell’illusione di assicurarci 
un futuro che non ci appartiene. E così ritrovare la gioia del 
progetto che Dio ha messo nella creazione e nel nostro 
cuore, quello di amare Lui, i nostri fratelli e il mondo intero, 
e trovare in questo amore la vera felicità. 
 

Si scopre sul registro della cattolicità di  Privas, il 25 
marzo 1681, la prima firma  del giovane Pietro 
Vigne  quando è nominato “padrino”  di una giovane 
Francesca, battezzata quel giorno.  La  sua  firma è  
                                 giovane  e  ferma  nello  stesso  
                                 tempo. A partire da questa 
data si vede che Pietro diventerà   un cristiano 
attivo  che accompagna spesso il curato della 
Parrocchia  nelle celebrazioni dei  sacramenti del 
battesimo e del matrimonio come anche in quelle 
dei funerali. Pertanto, da ottobre  1683, a ottobre 
1687,  dove si scopre questa firma:                        
Quattro anni sono passati  e Pietro,   
allora ha fatto, certamente, un cammino di 
conversione  di riorientamento  che lo porta a 
vivere un impegno più forte, più decisivo. 
Durante una sepoltura, il 5 ottobre 1690  quando il 
Curato Martinent  lo nomina  
“Chierico di Privas” , Pietro firma 
con grande fermezza, volendo 
affermare la sua volontà di vivere la sua risposta al 
Signore con fedeltà.   
Che lui ci aiuti, oggi, sulla strada verso Pasqua!      
                                                                          B.R. 

 

V Stazione 
Via Crucis 

Boucieu le Roi 

COSA DICE 

IL CATECHISMO? 

               «La penitenza 
interiore, un radicale 
nuovo orientamento di 
tutta la vita, un ritorno, 
una conversione a Dio 
con tutto il cuore, una 
rottura con il peccato, 
un`avversione per il 
male, insieme con la 
riprovazione nei 
confronti delle cattive 
azioni che abbiamo 
commesse. Nello stesso 
tempo, essa comporta il 
desiderio e la risoluzione 
di cambiare vita con la 
speranza nella 
misericordia di Dio e la 
fiducia nell`aiuto della 

sua grazia.» (C.C.C  1431). 

1. La celebrazione del Triduo Pasquale della passione, morte e risurrezione di Cristo, 

culmine dell’anno liturgico, ci chiama ogni volta a vivere un itinerario di preparazione... 

 
2. … quando non viviamo da figli di Dio, mettiamo spesso in 

atto comportamenti distruttivi verso il prossimo e le altre 
creature – ma anche verso noi stessi – ritenendo, più o meno 
consapevolmente, di poterne fare uso a nostro piacimento. 
L’intemperanza prende allora il sopravvento, conducendo a 
uno stile di vita che vìola i limiti che la nostra condizione 
umana e la natura ci chiedono di rispettare, seguendo quei 
desideri incontrollati... 

 
 

Se non siamo protesi 
continuamente verso la Pasqua, 
verso l’orizzonte della Risurrezione, 
è chiaro che la logica del tutto e 
subito, dell’avere sempre di 
più finisce per imporsi.. 
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